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Gli smart contract sono tra 
le principali innovazioni tec-
nologiche in ambito finan-
ziario, e forniscono un chiaro 
esempio di come lo sviluppo e 
la diffusione delle nuove tec-
nologie possano modificare il 
settore assicurativo e, più in 
generale, i servizi finanziari.

Semplificando, uno 
smart contract è un 
contratto che è in gra-
do di eseguirsi in modo 
automatico, secondo 
condizioni prestabilite. 
Il suo funzionamento 
risponde allo schema 
se A, allora B. Un tipico 
esempio è un distribu-
tore automatico: al pa-
gamento del prezzo il 
distributore esegue au-
tomaticamente la pre-
stazione, consegnando 
il prodotto. Da un punto 
di vista giuridico, tra-
lasciando aspetti più 
tecnici di cui anche alla 
disciplina recentemente 
introdotta dal legislato-
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I contratti in grado di eseguirsi in automatico sono 

destinati a diffondersi sempre di più nel settore 

dei servizi finanziari. Ma se il percorso verso 

l’automazione è tracciato, il diritto conserverà un ruolo 

decisivo per bilanciare innovazione e tutele

re italiano col cosiddetto 
decreto Semplificazioni 
del 2018 (articolo 8-ter, 
dl 135/2018), il termine 
smart contract implica 
la possibilità di rappre-
sentare un contratto in 
codice informatico che 
è capace di eseguir-
si automaticamente su 
una blockchain, così vin-
colando, in modo auto-
matico appunto, le parti.

L’interazione
con oracoli IoT

L’utilizzo più immedia-
to degli smart contract 
in ambito assicurativo è 
evidentemente nell’au-
tomazione del paga-
mento degli indennizzi, 
visto che la procedura 
di risarcimento si adat-
ta alla logica se/allora 
descritta sopra, così 
che se il rischio assicu-
rato si verifica, lo smart 
contract indennizza au-

tomaticamente l’assi-
curato. I progetti pilota 
si stanno concentrando 
principalmente nelle 
assicurazioni danni, ma 
questi strumenti assu-
mono rilievo anche nelle 
assicurazioni vita, con-
siderato che l’evento 
assicurato può essere 
rappresentato in forma 
binaria.
Naturalmente, le poten-
zialità di uno smart con-
tract si massimizzano 
se lo stesso interagisce 
con cosiddetti oraco-
li, cioè servizi forniti da 
parti terze fidate che 
raccolgono e inviano 
informazioni allo stesso 
smart contract. Ma an-
che, e più in generale, 
con dispositivi di Inter-
net of Things (IoT) che 
consentono di connet-
tere lo smart contract al 
mondo reale. 

Le applicazioni
nel breve termine

Per esempio, nell’ambi-
to dell’assicurazione per 
ritardi o cancellazioni di 
voli, sono stati sviluppa-
ti prodotti che permet-
tono di automatizzare la 
richiesta e il pagamen-
to dell’indennizzo, sulla 
base delle informazioni 
sullo stato dei voli for-
nite in tempo reale pro-
prio da oracoli. L’effetto 
di questa innovazione 
può essere significativo, 
poiché solo una percen-
tuale assai ridotta di as-
sicurati presenta richie-
ste di risarcimento in 
questi casi. 
Ancora, dispositivi in-
stallati in abitazioni, 
locali commerciali, au-
tomobili o altri veicoli, 
possono trasmettere in-
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formazioni in tempo re-
ale su perdite d’acqua o 
di gas, incendi, furti e al-
tri eventi, consentendo 
così di automatizzare 
la gestione dei sinistri, 
ma anche permettendo 
di attivare un servizio di 
pronto intervento per 
evitare o limitare il dan-
no.
L’uso degli smart con-
tract potrebbe esten-
dersi anche all’auto-
mazione della fase di 
sottoscrizione di poliz-
ze, potendo il premio 
essere calcolato auto-
maticamente tramite 
tecniche di big data 
analytics o sulla base 
della rilevazione di dati 
demografici e di utiliz-
zo. Ad esempio, dispo-
sitivi a bordo di un’auto 
possono registrare dati 
su chilometri percorsi, 
luoghi di viaggio, velo-
cità di percorrenza, stili 
di guida, così rendendo 
possibili anche soluzioni 
di assicurazione pay-as-
you-go. Esistono persi-
no spazzolini smart, che 
tengono traccia delle 
abitudini di igiene orale 
di una persona per cal-
colare i premi di assicu-
razioni per cure dentali.

Non sottovalutare 
il lungo periodo

Roy Amara, scienziato a 
Stanford, ammoniva che 
si tende a sovrastimare 
gli effetti della tecnolo-
gia nel breve periodo e 
a sottovalutare quelli nel 
lungo periodo. Tenendo 
a mente questo avver-
timento, è bene allora 
volgere uno sguardo al 
futuro, quello più a lun-
go termine, e chiedersi 
se il ruolo degli smart 
contracts possa andare 
oltre lo scenario consi-

derato sopra ed esten-
dersi fino all’automazio-
ne dell’intero contratto 
d’assicurazione.
In effetti, diverse clau-
sole potrebbero essere 
automatizzate, in quan-
to rispondono a un cri-
terio binario. Si pensi 
qui alla sopra/sottoas-
sicurazione, ma anche 
all’aggravamento o alla 
riduzione del rischio. 
Per esempio, nel caso 
dell’aggravamento del 
rischio, dispositivi di IoT 
possono rilevare i muta-
menti dello stato del ri-
schio e inviare input allo 
smart contract, automa-
tizzando l’esercizio del 
diritto di recesso dell’as-
sicuratore ove l’aumen-
to del rischio ecceda 
una soglia prestabilita.

La svolta: la tecnologia 
predittiva

L’idea stessa di smart 
contract si scontra, 
però, con l’intrinse-
ca incompletezza dei 
contratti e la necessità, 
quindi, di standard e 
clausole generali per re-
golare tutte le possibili 
circostanze di un caso. 
Clausole come buona 
fede, ragionevolezza, 
diligenza sono diffuse 
in tutti i contratti, e ciò 
può rappresentare un 
ostacolo all’automazio-
ne, poiché difficilmente 
una clausola generale 
può essere ridotta a una 
logica binaria.
Si può, tuttavia, ipo-
tizzare un futuro in cui 
la sinergia tra smart 
contracts, intelligenza 
artificiale e machine le-
arning renda possibile 
l’automazione di interi 
contratti. In particolare, 
i progressi nel natural 
language processing 

consentiranno sempre 
più di processare dati 
quali clausole contrat-
tuali, disposizioni di leg-
ge, sentenze: molteplici 
sono le iniziative già in 
atto a tal fine. Il punto 
di svolta si avrà con lo 
sviluppo della tecno-
logia predittiva: i dati 
(raccolti da disposizioni 
normative, materiali di 
dottrina e giurispruden-
za, decisioni di autorità 
amministrative, ecc.) 
potranno essere ana-
lizzati tramite algoritmi 
per determinare l’esito 
giuridico di una possibi-
le controversia.

Un cambiamento 
graduale ma continuo

In tale scenario, le parti 
potranno affidarsi alla 
tecnologia per inter-
pretare le clausole del 
contratto e applicarle 
al caso specifico. Così, 
sia l’interpretazione sia 
l’esecuzione del con-
tratto potrebbero di-
ventare automatiche: 
ciò che può definirsi il 
vero smart contract. Le 
parti continueranno evi-
dentemente ad avere il 
diritto di agire in giudi-
zio, ed è probabile che 
si assista al passaggio 
da domande di adem-
pimento a domande 
dirette a dichiarare l’in-
validità dell’operazione 
eseguita dallo smart 
contract e a ripristinare 
lo stato precedente.
Il cambiamento sarà 
graduale e continuo. Il 
codice degli smart con-
tract e gli algoritmi di 
intelligenza artificiale si 
evolveranno nel tempo, 
nella misura in cui gli 
esperti continueranno a 
correggerli e migliorarli.

Il ruolo decisivo
del diritto

Le potenzialità degli 
smart contract nel setto-
re assicurativo appaio-
no dunque significative, 
con possibili vantaggi 
in termini di maggio-
re efficienza operativa, 
semplificazione dei pro-
cessi di sottoscrizione e 
gestione dei sinistri, rile-
vamento di frodi, dimi-
nuzione di errori umani 
e maggiore certezza 
nell’esecuzione del con-
tratto. È evidente, però, 
l’esigenza di garantire 
l’affidabilità delle tecno-
logie utilizzate, poiché è 
soprattutto da questo 
che ne dipenderà l’ef-
fettivo utilizzo. 
Il ruolo dell’avvocato 
e, più in generale, de-
gli operatori del diritto 
sarà fondamentale per 
consentire la diffusione 
dell’innovazione tecno-
logica, perché è essen-
ziale la capacità di ri-
conoscere e risolvere la 
complessità delle que-
stioni legali coinvolte. 
Tra queste si pensi alla 
necessità che il codice 
dello smart contract e 
gli algoritmi utilizzati 
riflettano fedelmente le 
clausole del contratto 
e il diritto applicabile. Il 
percorso verso l’auto-
mazione contrattuale 
appare comunque trac-
ciato, e il diritto avrà un 
ruolo decisivo per bi-
lanciare innovazione e 
tutele.
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